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Come sono stati difesi i redditi medi degli operai 

Le tasse non hanno stangato i salari 
ROMA - - Solitamente l'in
flazione, gonfiando la retri-
inizi'me monetaria, fa scat
tare una più alta allattata fi-
vale e, per questa via, con 
tribtusee a ridurre il potere 
reale di actptisto dei redditi 
defili strati pot/olari. 

Sugli efeftti di (mesto "dro 
miu'^io ii,c;i!f> di orinine 
inflazionistica e sulla redi-
strtlnizione del reddito che 
ne consegue, economisti e e-
spcrti di statistica hanno di 
squisito per anni, anche nel 
no,Irò intese, spesso perve
nendo a conclusioni diverse. 
Ciò dì cui essi hanno tenuto 
scarsamente conto è un da
to particolare della situazio
ne italiana: il potere con
trattuale e politica della rias
se operaia che ha contra
stato con efficacia (/li effet
ti del « flrt'iiiiqiini- fi.ii-alc *. 

In questi ultimi anni, nel 
nostro intese, il fisco (e at• 
traversa di esso, l'inflazio
ne) non ita « tHj-'hato * t reti 
diti delle fascio sociali 
popolari. Questi sono sta 
ti tutelati e la tutela e 
stata maggiore. del tutto 
completa, per l'operaia erte 
lui laminila e può contare 
solo sul propria reddito. 
Questi risultati — frutto ili 
una analisi condotta da E. 
Longobardi per la Sezione rt-
cerclie sociali del Cespe — 
smentiscono alcune raffilili-
razioni di comodo elle della 
situazione italiana e. della 
condizione delle fasce più 
basse del lavora dipendente 
si è tentato di accreditare 
da varie parti, in tempi an
che recenti, in chiave anti
sindacale e anticomunista. 

Viene smentita l'immafiine 
di un intese nel (piale sarei) 
(>e andata avanti, in attesti 
anni, un processo di impo
verimento delle classi lavo
ratrici, mal difese dai sin
dacati e dai partiti di sini
stra, lasciate in balia della 
inflazione. Invece, pur in un 
contesto che resta certamen
te segnato da profondi sipti-
liltri sociali e da vistosissi
mi fenomeni di evasione fi-

Nonostante l'inflazione molto 
elevata, il fisco incide oggi 

meno di cinque anni fa 
Indagine del Cespe conferma 

gli effetti dell'azione del sindacato 

Operaio 
celibe 

Operaio 
con moglie 
e due figli 

a carico 

Guadagno lordo 

Guadagno netto 
oneri sociali 

Imposta 

Aliquota (%) 

4.491.461 

4.141.127 

290.127 

7,02 

4.836.197 ì 
i 

4.458.974 I 

211.857 ! 

4,75 ! 

Salario medio operaio e imposta diretta sul red
dito per il 1977 (Ipotesi Cespe sulla base dei 
dati della Banca d'Italia) 

Gli italiani divisi 
in base al tipo di reddito 
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scale, la tutela dalla infla
zione e stata completa per i 
redditi più bassi, quelli che 
nel '7tì superavano di poco i 
quattro milioni di lire all' 
anno. Questo dato smentisce 
ancìic un'altra mistificazione. 
tanto cara in particolare ad 
alcuni settori imprenditoria
li, secondo i quali il sinda
cato in questi anni avrebbe 
scelto di difendere e di far
si portatore quasi esclusivi-
mente degli interessi delle 
<i àree forti » e « più protet
te - della classe operaia. 

Le cose sono andate in 
maniera considerevolmente 
diversa. Sei 72, un operaio 
con moglie e due figli a cari 
co disponeva di un guada 
gito annuo netto di meno di 
due milioni, sul (piale il fi
sco incideva per il 4.7r'^. 
Sei '76, la stesso operaio Ita 
guadagnato più del doppio. 
sfiorando i quattro milioni, 
ma sul suo reddito il fìsco 
ha inciso per il 4.3'^. Tra 
queste due date, lo spartiac-

tpte e segnato dal 'Ti. anno 
in cui viene introdotta la ri-
ri forma fiscale, con la « ri-
ti'i.'iitii alla fonti- a sui reddi 
ti da lavoro dipendente. Sei 
passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema tributario, la 
iniziativa sindacale e la bat
taglia delle sinistre in Par
lamento conquistano impor
tanti « n^aiustamenti * a van
taggio delle fasce sociali più 
popolari, tanto è vero che un 
operaio con moglie e figli a 
carico vede ridursi dal '73 
al '74 di un punto in percen
tuale l'incidenza del fisco sul 
proprio reddito. Sei '76, que
sta incidenza scende addirit
tura a livelli inferiori a quel
li precedenti la riforma tri 
ìnttnria (passando dal ~>.0'J 
per cento al 4.3''). Il '76, 
non si dimentichi, è l'anno 
della più forte impennata 
inflazionistica — il tasso di 
inflazione supera il 20r~f — 
e gli effetti sui redditi a-
vrebbero potuto essere de

vastanti. Invece, proprio per 
i redditi del '76 vengono 

conquistate nuove tutele le
gislative attraverso la re 
visione delle «- trattenute *> 
che lianno avvantaggi ito, 
come era del resto nelle in 
tenzioni. il reddito dell'ope
raio con moglie e figli a ca
rico. Anche l'operaio che 
non ha potuto contare su 
particolari «det raz ioni ) di 
natura familiare, ita visto. 
si, aumentare l'incidenza del 
fisco sul proprio reddito, ma 
in misura del tutto contenu
ta. appena dell'1.3"- . 

I vari >.< ritocchi * alle ali
quote fiscali conquistati in 
questi anni sono anche ser
viti a riassorbire del tutto. 
a neutralizzare, insomma. 
gli effetti della inflazione. Se 
non vi fossero stati (ptesti ri 
taccili, solo per effetto (Iel
la crescita monetaria del sa
lario. sul reddito di un ope
raio celibe l'incidenza del fi
sco sarebbe passata dal 6.6 
per cento del '74 all'S,3"'r 

<hl '76: invece, nei '76 tptesta 
incidenza e stata, in realta, 
pan a circa il 6,1 - ; i rit"<-
clii avvenuti con i provvedi 
menti legislativi del '71 e del 
'7~> lianno perciò completa-
mente neutralizzato l'effetto 
della inflazione. Sei caso di 
un operaio con moglie e figli 
a carico questi effetti sono 
stati più che compensati, dal 
momento die la incidenza 
della imposizione fiscale nel 
'76, come già si è risto, è 
addirittura inferiore a quel
la che si è avuta nel 72 '73. 

Quanto è successo nel 77 
dovrebbe confermare i fato 
meni delineati anche perché 
a difesa dei redditi dello 
scorso anno hanno agito una 
serie di nuove misure, (piali. 
ad esempio, la completa «de
trazione » degli assegni fa
miliari. Sei '77, si sa comun
que che l'incidenza del fìsco 
su (ptesti redditi è cresciuta 
appetta dello '".o"""-. Ma nel
lo stesso anno, non si dimen

tichi. i redditi da lavoro di 
}iendenle sono aunn ntati. in 
termini nali. del 6' > . 

Saturalmente non ablnamo 
alcuna intenzione di soprav 
valutare i dati che ci sono 
stali offerti dalla analisi del 
Cespe: se non altro perché 
essi dicono che la stragran
de maggioranza della fami
glia operaia deve contare an 
cara su un solo reddito, il 
quale supera di poco i quat
tro milioni di lire. Ma il da
to politicamente rilevante 
che emerge da questa >- vi
cenda fiscale * è l'impegno 
sindacale e politico speso per 
tutelare le fasce sociali più 
popolari. E questo proprio in 
una fase di grave crisi del
la nostra economia, nel cor 
so della quale, invece, la 
sfinita ad accentuare ancor 
più le distanze all'interim 
delle masse lavoratrici di 
pendenti sono state fortissi
me. 

Lina Tamburrino 

Oltre mille 

e cinquecento 

miliardi il 

deficit della 

bilancia 

alimentare 
ROMA - Nonostante l'atti
vo della !>::„.via commercia 
!e italiana. !a w\'c che M ri 
ler-M-e al.a bilancia alimen
ta le continua a re L'i.strare. 
aliene ne; pruni quattro me-
-ii di quest 'anno iiic inaio 
aprile i un preoccupante .>a! 
do pa.-Mvn di i 508 ni.liardi 
d: lire Nello sto.-^o periodo 
de'.r.ntno precedente il riefi-
ci' era lievemente inferiore 
l.-MH.ó miliardi di lire. 

Il valore m lire correnti 
delle importazioni di ptodot-
t: alimentari e infatti ere 
scinto, tra il primo quadri-
me.-,* re del '78. de! y.v-, risul
tando m questa prima p a n e 
dell 'anno pari a 2 nula '313 
m.nardi. Per contro, il va
lore delle esportazioni, pur 
cre-icendo ad un ta.^o più 
elevato , . . ; ( ' , , M V mante 
n ito su live!.: net tami. i te 
più foa.is:. non .superando, tra 
gennaio ed aprile, la citra di 
Ho-l.ó miliardi d; lire. 

Dal la'o ricali acquisti dal
l'estero, la >pe.-a d; maccior 
consistenza r e t a quella pel
le cat-ni ioltre 2 mi l i eu di 
quintali, pacate 420.8 miliar 
di» che. pur calando di un 
:'~ ha retastiato, a causa de
fili aumenti di prezzo, un au
mento della spesa d e l l ' i r ; . 

Un'altra voce ha pesato 
sensibilmente sulle importa
zioni ed è quella do! frumen
to e dei prodotti derivati. Qui 
la spesa e più che raddoppia
ta ( ; l l t i ' r i ed è stata cor
rispondente ad un esborso 
di 253 miliardi. E' raddoppia
to anche il quantitat ivo im
portato i . 112'fi pari a po
co meno di Iti milioni e mez
zo di quintali. 

Più contenute rispetto al 
passato .sono risultate, inve
ce. le importazioni di cat te . 
te. cacao, droirhe e spezie 
che s ino calate da! 14'- in 
quant i tà e sono costate 244.fi 
miliardi di lire .appena lo 
0.4'l in più rispetto al qua 
rìrimestre gennaio aprile del
lo scorso anno». 

Dal lato delle esportazioni 
vanno, infine, segnalati alcu
ni aumenti delle vendite. 
Frut ta e verdura i :2 .V' i . 
dolci i - 3 9 ' . i. formaggi i ~ 
11' e » e vini i 4-58" i. 

Dalla Renault e dall'impero Boussac 
riparte la protesta operaia francese 
Da venerdì sera l'officina di Cleon è occupata dai lavoratori - Tra le richieste 
la revisione dei salari bassi - I riflessi della crisi tessile - Si vende «L'Aurore» 

Dal nostro corrispondente 
PARK il — Il noto proverbio 

ojHTaio sei ondo cui «quando 
lienault starnutisce la Fran
cia prende il raffreddore» è 
ancora valido'.' Da venerdì 
sera l'officina Renault di 
Cleon (7 mila operai che 
costruiscono i cambi di velo
cita delle R-». RIf> e della 
R1K) e occupata dalle mae
stranze. Motivo della lotta: la 
revisione dei salari più bassi. 
(incili dc::h OS (operai senza 
qualifica), anpoitmata da cir-
« a 3 mila compilimi di lavoro 
d i e hanno votato il principio 
della continuazione dello 
scio|vro e dell'occupazione. 

Idi ntico scenario alla Re 
nault di Flius. che tonta 20 
mila operai |>er la costruzio-
:v «Iella nuova R1S: in scio
pero d.i da ci ir.orni. jtli OS 
del reparto presse hanno 
bloccato la produzione. Altre 
migliaia di lavoratori hanno 
deciso di appojiiiaro questa 
lotta. Il repatto è «.tato oc
cupato. 

Ieri mattina la di trancia di 
f'iin.ic (ìeleitati sindacali del
la CC.'IV delia ( T O T : serrata 
;HT tre i:i<vni di-Ile «lue f.V.v 
l>:;c!ie: rottura delle trattati-

| ve con i sindacati: appello al-
j la polizia per sloggiare gli 

occupanti. 
j Domimi, col processo per 

direttissima contro i delegati 
di fabbrica e il probabile in
tervento della gendarmeria a 
Finis e a Cleon la situazione 
di tutta la Renault — i 70 mila 
operili della «casa madre» di 
Houlogne Hdlacourt seguono 
con estrema tensione gli av
venimenti m corso nelle due 
filiali — rischia di precipita

re. In ogni caso la tensione è 
acutissima dopo la rottura 
del negoziato e il minimo in-

I cidente potrebbe avere riper-
| cussioni imprevedibili sull'in-
j tero complesso automobilisti

co. 
In un altro settore, quello 

tessile, la situazione è dive
nuta drammatica in seguito 
al crollo dell'impero Bous

sac . Quattro giorni fa il tri
bunale ha respinto la richie
sta dei Boussac (il quasi 

CIP: aumentati i prezzi 
dei prodotti petroliferi 

ROMA — Il Comitato interministeriale prezzi (CIP» ha de
ciso venerdì di aumentare i prezzi di alcuni prodotti petro
liferi. esclusa la benzina, o l i aument i — che dovrebbero en
t rare io vigore dalle ore zero di oggi — interessano il pe
trolio e il gasolio da riscaldamento «più 4.550 lire a tonnel
lata». l'olio" combustibile fluido (più 1.360 hre a tonnel lata) 
e l'olio combustibile semifluido tpiù 1.040 lire a tonnel lata) . 

Questi aumenti — sui quali si era sjià espressa favore
volmente la Commissione centrale prezz.; — sono stati decisi 
a seguito della perdita di valore della lira rispetto al dollaro, 
registratasi nelle scorse sett imane. Il nuovo metodo per la 
determinazione dei prezzi dei prodotti petroliferi prevede. 
infatti, un tempestivo adeguamento de: prezzi stessi a fronte 
delle variazioni de: costi sopportati dall ' industria pe t ro l ie ra . 
Il rapporto lira dollaro è appunto uno dei parametr i che 
vendono pres: n considerazione per valutare il costo delle 
impor ta tec i : di greggio. 
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90cntie padrone e il nipote 
che aveva assunto la direzio
ne effettiva delle varie im
prese che fanno capo a que
sto nome, un tempo presti
gioso. dell'industria francese) 
di soprassedere per tre mesi 
al pagamento degli interessi 
sui prestiti ottenuti in attesa 
del lancio di un nuovo piano 
di ristrutturazione. Di colpo 
l'impero Boussac. che accu
sava un deficit eli bilancio di 
1 miliardo di lire al me.se. s'è 
trovato abbandonato da tutti: 
dal governo, che insiste nella 
propria politica di ristruttu
razione fondata sulla con
centrazione degli investimenti 
nelle aziende sane e competi
tive: dalie banche, che hanno 
bloccato ogni credito: dalle 
società che un tempo sareb
bero corse in aiuto di Bous
sac e che oggi vedono con 
soddisfazione la fine del suo 
semimonopolio. 

Si parla, a questo proposi
to, di una vera e propria 
congiura di tutte queste forze 
— dietro le quali vi sarebbe 
la mano delle multinazionali 
— per accelerare la fine dei 
Boussac. responsabili di e-
normi errori di gestione, e 
per sfoltire in tal modo il 
sempre più affollato mercato 
europeo del tessile. In ogni 
caso, dopo aver ceduto allo 
Stato i propri allevamenti di 
cavalli per t r a m e i miliardi 
necessari alla sopravvivenza. 
ma oggi già inghiottiti in 
precedenti e fallimentari pia
ni di salvezza. Boussac ha 
messo in vendita il quotidia
no *L'Aurore» e sta per li
quidare le cinque fabbriche 
tessili dei Vosiii che impiega
no 12 mila operaie. 

Attorno alla testa 'a de'. 
vecchio quotidiano conserva 
tore parigino è in corso u-
n'aspra battaglia: giscardiani 
e collisti se la certondono 
indirettamente, delegando al
l'acquisto p e r s o n a l i di fidu
cia. Ma il dramma vero è 
quello delle fabbriche tessili 
e della mano d'opera eh? ri
schia da un giorno all 'a ' tro 
la disoccupazione. In effetti 
la popolazione operaia dei 
Vosgi vive da decenni sul
l'industria tessile e non ha 
soluzioni alternative, non ha 
un industria di ricambio nel
la quale riconvertirsi. I„T fine 
dell'impero Boussac può vo
ler dire insomma la morto 
economica di una intera re
gione. 

La prospettiva dell'occupa
zione delle fabbriche non è 
.«tata scartata ma i sindacati 
sperano ancora. 

Augusto Pancaldi 

L'economia 
occidentale 
in cerca 
di una 
«locomotiva» 
Intanto, secondo un recen
te documento deìI'OCSE, 
di piena occupazione se ne 
riparlerà, forse, nel 1985 
Una crescita del 3,1 °/c 

Dal p i l l i lo ili \ i* l . i d e l I V r n -
IlKlrii.l i l i l i r i i . i / inn .d f . il \')~.~. r 
-I . i lo un .inni» p. irl ir i i l . ire . dif
f i c i l m e n t e ri |»otiIii lc. I..i prò-
cr«'"i \ . i r .u lu l i di-I dnl l . iro Ita 
riddili», per tul l i i p . i f - i orci -
den l . i l i , il r<i<N» d e l l e imj ior-
t.i/ii>!ii — in i i .u i / i l i i l td dol p e 
tro l io — rmiirilt i it ' i i i l" al la lot-
M . i ir inf l . i / ion»- . I .VIrv. i la rnn-
«rmi.'iite liipiidil.'i i i i t erna / ion . i -
!»• I n offer i i . m«'/7Ì «li ]>.i:.i-
itn-Mlo -i i iff icirnli . \..ì r iv . i lu-
M/iotiP dell»- u i o i i f l f forli — 
il in . in-o . lo >»'ii. il fr . inro 
« \ i / / r r o - - h i | N T I I I O " O .li JI.IO-

'i p iù d e b o l i «li o»|»orl.ir«". no -
lici-l.inlo |.i liru-r.i r.idnl.i . lo
d i « c o n i l i . In uii.1 re.ill.i r.i-
r . i t tcri / / . i l . i <l.i olir.- Ir» m i l i o n i 
d i d i -orc i ip . i t i -—• «li cu i I.i iur
ta al «li - o l i o d f i 2.i anni — 
«e e l i I S A non avr^-rro m a n 
tenute aporte !<• pori»» di una 
p o " i l i i ! e «• 'p .m- ione . «.ireMx» 
po l l i l o a c c a d e r * u n p icc tdo d i -
• j - t r o . 

I 

Durerà ! 

la ripresa? 
D i i r r r j ' ' Il d u b b i o r Ic ; i l - j 

timi», «-ni inrr.Mti .liiiorir.ini 
i pr imi •intorni a l l armant i 
prc . inni inri . in . i i i<-^ni di iuta 
M o l l a . l . ' iuf] .</ io iw •• ni net
ta r i p r e - a . I t .1 - « i di i n t e r e - . 
«e punì.IMO al ri .1I/0. I. offer
ta di m o n e t a *i r e - t r in^e . Il ! 
def ir i t di b i l a n e i o v i e n e r ido! - I 
l o . F o r - e è ancora p r e - t o te
m e r e un « : i r o di boa 1. ma ! 
e i en ipre più d i t l i . d e ipot iz
zare un r i t m o di «v i luppo ana
l o g o a q u e l l o dei m e - i prece
d e n t i . N é «i p u ò c h i e d e r e ad 
ima e c o n o m i a , che o r m a i in- i 
c i i le per il *oIo .'io jwr c e n t o . 
•ni e rande c o n t i n e n t e dei pae-
«i i i i i l i i - t r i« l i / / a t i . di - o - t e n e -
re ila tol. i il pc«n dtd lo «vi
l u p p o . , 

Il l u n z o c o m o n l i o o c c i d e n - | 
ta le I1.1 q u i n d i f renato la cor- j 
»a de l la « l o c o m o t i v a i>. N é f\i 
altri pae*i — la RFT «*d il j 
Giappone innanzitutto — han
no fitto la loro parte. Al eoa* \ 

tr . irio. - e b b e n e il loro pe -u re
la t ivo .-fiori ormai il 20 per 
c e n t o , -i - m i o i m p o - l i r i tmi di 
cre -c i la di Kran l i m ; a infe
riori al loro p o t e n z i a l e pro
d u t t i v o . H a n n o , q u i m l i . d a p 
pr ima f rena lo la eor -a . c o - t r i n -
pe i ldo -ui -re-- iv . im«l l te ;Ii l f \ 
a d e - i - l e r e da o ; m ul ter iore 
t e n t a t a o. 

Per c o n v i n c e r e qn<--li ;>-irr-
m r^ r ioi i i . - i II^III 1111//11 -; e 
d i m o - t i a t o v a n o . <>li invi l i e-
- p i l l i l i •o l io caduti ilei vuo
to , | v e r i n i n i l e r n a / i ' i i i a l i . ,fiì-
c h e q u a n d o e r a n o jne- . -u l i !<" 
ma —ime a-.ilorit.i p o l i t i . b e . 
n o n b i n i l o d u i i frutti -pera-
l i . l i -te —a a r m i d e l l a «-va
lu taz ione del d o l l a r o , r ivo l ta 
e—enz ia lme i i t e c o n t r o i I* de
schi e d i s i a p p o l i e - i . noli b.i 
p r o d o t t o le c o i i - . - z u e n / e vo
l u t e . **i è prefer i i . , i l ic i—a
re' i c o l p i , l a - c i a n d o d i e la di-
«nccupaz ione . i i imeiita—e. ( . e 
«olo da operare d i e il m o v i 
m e n t o o p e r a i o le.Je-cn «ap-
pia m a n t e n e r f ede ,1 . p i a n t o de-
c l - o ne) - u o u l t i m o e o n ; : e — o . 
t* ippi . i . c i oè . r i n u n c i a r e ad 
u n i po l i tn 1 pur ai i teu'e -al 1-
r ia l e . per I n t i e r e il f. 1 ro l a i 
d o d.-Ila rre- ' - i t l o c c u p a z i o n i -
l e . i m p o n e n d o un finii i ineii-
to i i i- l l i p o l i t i c i e c o n o m i ! a fi
nora - e s i l i l a . 

Diciam.» - u b i l o d i e qu . - . i o 
non e un p r o b l e m i - d l a t i ' o 
} e , I e - . o . I) i l l 'az io i i e - h i •111-
dacat i . potrei.!-» ro d e r i v a r e 
c o n - e ; u e i ! z . ' p o - i t i v e per tut
to I"oi c i d e n t e . "otto «pie-to 
prof i lo le p r e v i - i o m -0:10 al
l armant i . **cco]iilo un recente 
d o c u m e n t o dell'* M - K . di « p ie 
na o c c u p a z i o n e T! -i potrà 
par lare -o lo nel l o n t a n o l''">. 
I il a c o n d i z i o n e d i e i pr in
c ipa l i p i e - i occ identa l i • i a m . 
in crado di porre iti e ' - e n -
un* ' a z i o n e c o n c e i i . i i a 1» per Io 
• v i l u p p o . S o l o a l lora , e m a n t e 
n e n d o un r i t m o di cre-cit . i ine 
d ia pari al I.1 per c e n t o , «i 
potrà rea l i zzare una c o n d i z i o n e 
o c c u p a z i o n a l e , p a r a c o n a b i l e a 
quella decli anni "fin. 

Sono previ«ioni amare. In
dicano l'inten«ita Hello «forzo 

J '1 1 c o n ' e l i l i r e r i i p e l l u a t en-
I d'-nze di m e r c a t o le cui pro i e -
I z i ou i r . i^^i i iu^ouo. a p p e n a , u n a 
I - o z l i i de l .'{. ! per c e n t o . Iin-
I p l i c m o c a m b i a m e n t i d i f f i c i l i : 
i lat ito più d i f f i c i l i , i e -i r o n -
J -n l era c h e il c o n t r i b u t o .mic

c i n o è e - i r e m a n i e i i l e l i m i l a -
I l o . I.o - f o i z o ma^^iore dovrà 

e - . e i e c o m p i l i l o dal (>l.lppii-
' io- e da l la U F I ' , il cui r i lu to 

ili «-viluppo > | O \ I . I q u a - i rad
d o p p i a r e . I.a co -a più d r a m -
'11.ilici è d i e a q i | e - l a p r o - p e l -
t iva n o n r - i - l i i im a l t e r n a t i v e . 

. —• non l 'u l ter iore d e . a . b n / . i 
di I l 'o i i 'niente in t ermin i di 
m a n c a t a orcup . i z ione e di 
- rar -a u t i l i z z a z i o n e d e l l e ri»or-
-•• d i - p o n d o l i . h.d il p e - o di 
i | u e - t o « p r e c i è ci.i e n o r m e , 
-i i in termini .li i m p i a n t i inu
t i l i zzat i . «i.i di m a n c a l i inve -
- l i m e n t i . n o n o - t a n t e l ' a b b o n 
ii inte l iquid i tà i n t e r n a z i o n a l e 
« q u i n d i la d i s p o n i b i l i t à di 
r , -or -e r a p i t a l i . 

Problema 
politico 

Il vero p r f i l l i ' m i è di na
tura po l i t i ca : p r e m e r e p e r d i e 
!•• « l i — i d i l i g e n t i de i p.ie-i 
p i ù fott i del l ' i i ' -cidenl . ' «1 di
l lo . - tr ino a l l ' i l t i -zza i b i «. im
pi l i . j .o- i i d a l l i cr i - i . B a l l a 
gli 1 l' .dficile. Il r i - c b i o . anco
r i d o m i n a n t e , e q u e l l o di una 
. b in-lira n a z i o n a l i - l a . 

\ a l sa |>er tull i il caso de l 
l ' I ta l ia . *̂ "«d pi» 01 . i ipaule - . - ie -
n a r i o ' prev i - to d iH'Of . ' -F . - -

', e b a - a t o «lilla - e m p l i c e e - lra-
p o l a / i o n e d e l l e « natural i » 

! tendi n / e di m e r c a t o — il rit
m o di cre-i ila ipo t i zza to , fi-
ini al 1 ''.'". n o n - u p e r a la 
m e d i a del U per c e n t o . Ma 
1 lò • i sn i f i c l i e reb l i e « o l i a m o 

j -ot i imare .1! m i l i o n e e m e z z o 
di d i - o c c u p a t i uf f ic ia l i , altre 
Ino mi la p e r s o n e per o ; n i a n 
n o in cui «i re-ta al di «otto di 
un t a ' - o di «v i luppo m i n i m o 
de l I.a per c e n t o . 

Gianfranco Polillo 

Lettere 
alV Unita: 

Le criliclie e r im-
pegno di mi diffu
sore dei r« Unità» 
Caro direttore, 

cominciai a diffondere IV-
nità dal periodo della clande
stinità. ero appena un ragaz
zo. poi da allora loggi ho 52 
anni) io ed 1 mici figli con
tinuiamo ud essere diffusori 
del nostro giornale. Anche 
Questa mattina ho fatto il mio 
dovere di militante sostituen
do mia figlia sposata che era 
di turno. 

Il giorno del ritrovamento 
del corpo di Moto, insieme 
all'èr sindaco di Suini, all'at
tuale sindaco e agli assessori 
comunisti abbiamo fatto la 
diffusione straordinaria davan
ti alle nottie labi»lette. Elet-
trocarbonium e Linoleum, du
rante la manifestazione dei 
lavoratori Da anni raccolgo 
nella zona territoriale in cui o-
pera la mia sezione, grazie an
che all'aiuto del responsabile 
provinciale degli amici del-
''Unità, numerosi abbonamen
ti alla nostra stampa. Solo per 
"'Unità ho raccolto abbona
menti per circa un milione e 
mezzo di lire. Lo faccio per
chè nel nostro giornale tro
vo le mie idee, il loro svilup
po razionale, le rifui inazioni 
oneste e necessarie per cht ha 
interesse a capire e tta^'or-
mare il mo-.do. Xegli ultimi 
anni sono stato spesso <• tor
mentato >) da qualche dubbio 
su taluni servizi, su eerte va
lutazioni di tatti, su certe 
«censure» ed anche sulle 
scelte delle notizie da pubbli
care e sullo spazio dato ad 
un episodio piuttosto che ad 
un altro. 

Mi convincevo poi che il 
mio giornale lavorava bene, 
riconfermando il mio rappor
to con esso. Ma i dubb: ci 
sono sempre. Intendiamoci: 
ciò non è male. Il compagno 
Ricci di Modena, nella sua 
lettera apparsa il 21 maggio, 
mi ha riaperto, ad esempio, 
una ferita. Io sono un po' gra
fomane. anche se non fortu
nato. visto che la mia corri-
spondenza difficilmente trova 
spazio sul giornale Ma co
me tieni avere dubbi sulla 
mancata pubblicazione delle 
mie lettere'' E' questione so
lo di sfxizia? O qualche redat
tore mi censura? 

Le tesi sostenute dal com
pagno Alanasicv. direttore del
la Pravda, nella conferenza 
stampa del IH aprile, era vera
mente superfluo pubblicarle. 
visto che t'Unita «ori le ha 
riferite, e perchè a tutti no
te », o c'è qualche altra ra
gione? 

Di cose note ce ne sono tan
te ma /'Unità le pubblica u-
gualmente e spesso con ecces
sivo risalto, ancorché senza 
una ragione valida (secondo 
me). Se dipenda da qualche 
redattore che non ha fatto la 
scuola giusta, si mandi ad im
parare nella scuola dei comu
nisti che è scuola di vita. Una 
scuola dove si comincia dal
la gavetta e si arriva laddove 
al partito sene la nostra ope
ra, senza bruciare tappe, im
portanti per la nostra matu
razione, indispensabili per una 
sana robustezza delle nostre 
Idee. 

In settimana tornerò a tare 
un giro per raccogliere abbo
namenti da utilizzare per l 
locali pubblici. 

BRUNO DONATELLI 
(Narni - Terni) 

Area dell'« Aulono-
mia » e recinte 
della violenza 
Egregio direttore, 

leggo su'/Unita del 23 mag
gio. m un articolo a firma 
Ugo Badaci, che <•. non per 
caso Luigi Manconi ha potu
to scrivere su Lotta Conti
nua nei giorni scorsi: "La po
litica del PCI e di Autonomia 
opermi uccide 1 giovani, in 
quanto sistematica e totaliz
zante" ». Io non ho scritto 
questa frase né su Isotta 
Continua né altrove. Più ol
tre l'articolista così scrii e: 
«Su Lotta Continua, nei gior
ni scorsi è stato scritto che 
'la rapina vi. distinta in ra
pina politica e rapina perso
nale: ia prima va respinta 
perché finalizzala comunque 
a un progetto e quindi già 
istituzionale: la seconda è 
Quisti perché risponde olla e-
sisenza di un bisogno indivi
duale" t. Su Lotta Continua 
questa frese r.nn è stata scrit
ta. 

Mi auguro che questa smen
tita pststa apparire sul gior
nale da le: diretto sc-.za che 
$t debba ricorrere alle 1 vi
genti leggi sulla stampa ». 

LUIGI MANCONI 
«Roma) 

Benissimo IA frase attribui
ta a Luigi Marconi non era 
testuale e non era comparsa 
su Lotta continua e anche la 
altra frase non era testuale. 
Ir. realtà quello comparso 
suIl'L'rj'a era un articolo e 
non un sagji'.o sul «i movimen
to » e quindi rirniedeva delle 
sintesi formalmente appro«;-
ma'ive. rapide: ma — ecco il 
p.into — assolutamene esat
te per q.ianto riguarda ia so
starla. 

S.i'. MnitfC'lo il concetto di 
L:i:zi Mancon: che ho r ; p : ^ 
d'-tto ?ra ampiamente r.'u»."ra
to sorto un i:'(>'.-> che- riir-p-
va: « Chi uer;f!'- 1 giovar.: ». 
V. de; res'o Lu:p: Manrom ha 
ripetuto la s-ia opinione sul-
'.'• convergenza obiettiva, in 
senso negativo, di « Autono
mia operaia » e del PCI in un 
breve scritto comparso nel 
volumetto Sulla violenza pub
blicato m apriie dalla Savel
li. Vi si afferma che « parti
to combattente » e PCI con
vergono nella difesa dei con
cetto di r autonomia del po
litico s: il pr.rr.o. si scrive. 
trasformandosi in un «« par-
f io come nevrosi a e il se
condo trasformandosi in un 
«partito come potenza». Ed 
ecco quindi lì comune, nefa
sto influsso: « Se alla media
zione politica, per esempio 
"revisionista", vanno sacrifi
cati t bijognt .ndirfdua'i e 

collcttivi te questa sarebbe 
w:a posizione "di destra".. 
perche alla mediazione puliti
ci. per esempio "rivoluziona
ria". non deve essere sacri
ficata anche la vita dei ne
mici (e questa sarebbe una 
posizione "d: sinistra"/'' ». 
Da questa aberrante equazio
ne deriva quel titolo — « Chi 
uccide i K'l"'V:mi » — che ci 
sembra aAvccitisMino. La no-
ì-'r;\ libera traduzione del 
pensiero ih Manconi ci pare 
quindi fedelissima. 

E veniamo al secondo pun
to contestato. Su Lotta con
tinua del !* niiip^io scorso Ciad 
I-orner si occupa del caso dei 
rapinatore Mai co Tirabovi 
1 rapina alla Ranca del Mon
te a Bologna: re.s'o ucciso 
''altro tapinatoli'. Rigobello 1 
e scrive fi a l'altri» 111 un luc
ilo articolo: » Anche le tapi
ne />J-;,VO\'<> essetc ^oggettiva
mente concepite come mo
mento legittimo della propria 
uuerra contro lo stato di co
se prescnt: .. E' molto ÌOQ:-
co che. oltre che dell'.ifetto 
e della solidarietà, per Mar
co r;oi proviamo e.'icfic un 
ientimento di "comunità": è 
molto (/.'.'Mo che ne critcdr:-
tno la scarcerazione ». Ma que
sto non basta, dice I.eruer 
< Xon sappiamo se Marco sia 
uno di tron cin'i: agni che 
tanno '.ìpme allo scopo di '1 
lia'Ulate lo:.: ;>'.;,;•:;;.;<;;;,>,\v 
combattente. Credo che do-
l 'err.mo discutere indie di 
qitc-to... Xon ho lo spazio per 
parlarne qui. anche se credo 
comnni/ue che andie questa 
serie di azio-i: 1 più o meno 
Cliente 1 stiano iillontanando 
dalle ragioni della nostra tot 
ta chi ha scelto di tare la 
lotta armata in Italia. Solle
vo ti problema perché va e-
tifato che 1! ùtl fondersi di 
una ideologia mistificante 
accomuni chi le rapine le fa 
per sé e chi le fa per la lot
ta armata ». 

Si rilessi! |a fiase con la 
quale, nell'articolo ileU'Umtà. 
questa tesi veniva ridotta al
l'essenziale p si giudichi s(> 

non si trattava di scrupolosa 
ledeltà al concetto che U T -
ner voleva esprimere. 

Del resto qucMf cose si 
pensano, si dicono e si si-ri-
vono nell'area di tutto il 
:( movimento »: perché tanto 
scandalo se — se-mundo il 
metodo tanto cari» i\;:li «au
tonomi » di usare un linfiuas-
pio semplice «» immediato — 
si ridicono le complesse pe
rifrasi a un « pane ni pane 
e vino al vino » che fanno ca
pire meglio? li/1>.) 

Se lo studente sa 
che diventerà 
1111 disoccupato 
Cara Unità. 

mi sembianti stimolanti le 
riflessioni che Sergio Gentili-
ni ha esposto ti' quatti stes
sa rubrica del 2A maggio. In
dubbiamente la proposta (che 
non e nuova I avanzata dal 
prof. Gcntilini di estendere la 
scuola a tempo pieno 'a tem
po pieno ancìic iier 1 docen
ti. si capisce') si colloca sul 
piano di una piti valida appli
cazione del diritto allo stu
dio e della serietà didattica. 
Tuttavia non bisogna dimen
ticare che il voler localizzare 
il problema all'interno escili-
sitamente di una riforma, sia 
pure strutturale, della scuola, 
può costituire un tentativo 
pressoché nullo se non ai sot
tolinea a dovere il rapporto 
tra scuola e società e mondo 
del lavoro. 

E' questo purtroppo che nc-
vtene oggi: la mancanza di la
voro e la crisi della nostra 
società si riflettono nella scuo
la con atteggiamenti di s'ìdu-
cia e di disimpegno, a volte. 
di ribellione. Gli studi fatti in 
qnesto modo h'inno come me
ta solo e semplicemente il 
<• pezzo di carta > ; ed ecco 
perchè aumentano le iscrizio
ni aah istituti privati dove è 
piuttosto tacile r. comprare » 
un diploma. Ciuesta e l'aria 
che si respira ne'.1 e scuole ed 
è mutile che ci vis-co'-.dinmn 
il prob'ema nuspuando e so
lo» riforme e impegno indi
viduale. La crisi della scuola 
deriva da disoccupazione, man
canza di riforme sociali, clien
telismo a beneficio non certa
mente dei mig'iori, ingiustizie, 
parassitismi, ecc. 

Queste rose t ragazzi che 
vanno a scuola le sanno, ed 
è soprattutto per questo che 
non studiano. Sanno che esse
re promossi col piassimo d^i 
ioti o con una risicata insuf
ficienza significa la stessa ro
sa per il novanta j,rr crr.tn 
dei casi: la disoccupazione. 
Per me. almeno ni certi casi. 
il problema ri'e.T'i bocciatura 
costituisce qun~: una crisi di 
coscienza: non so dot <j co^ii*:-
n i \ o ic « colpe » dello s'uden
te che non si impegna nello 
Studio. E noi è certamente 
giusto che a pagare sia sola
mente lui. 

In<=. TONINO CACONI 
fRomai 

Tut t i quei soldi 

spesi per 
fare i referendum 
Direttore carissima, 

tuo tramite, se mi permet
ti. vorrei d;rp all'or. Pannelli 
c"?e ce fiftle essere m l;r.ei 
coi suor punti di usta, prima 
di voler abrogare la legge sul 
Inanziamento dei part'tt do-
1 "ebbe fare abrogare la leg
ge sul f.nnnziamer.to dei re
ferendum. Se a Pannclla non 
sembra logico che l'uomo del
la strada sovvenzioni i parti
ti politici, per quale motivo 
a lui deve sembrare giusto 
che tutti gli italiani debbano 
sovvenzionare i suoi referen
dum"' 

Se non vado errato, un re
ferendum costa non pochi 
miliardi di lire. Radicali e 
fascisti vogliono questi refe
rendum'' Trovino i soldi e non 
li facciano pagare solo a noi. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco) 
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